
"I disagi dei pendolari
hanno più responsabili

Trenitalia migliorerà"
Il direttore del trasporto regionale: presto

rinnoveremo il 70% dei nostri oltre 1200 treni

ROBERTO GIOVANNINI
ROMA

Ingegner Orazio lacono, diret-
tore dei trasporto regionale di
Trenitalia , ha visto le denunce
dei nostri lettori?

«Sì. Ovviamente non siamo in
grado di trattare il caso della
disabile maltrattata sulla Ro-
ma-Lido, di competenza del-
l'Atac di Roma, o le situazioni
della Milano-Magenta, gestita
da Trenord».

Certo. Il primo caso è quello di
Luca Munari , il cui regionale da
tre anni si blocca 15-25 minuti
tra Padova e
Rovigo per
far passare
la Freccia.

«Sulla Bolo-
gna Venezia il
problema c'è
e non dipende
dai treni re-
gionali. Pur-
troppo condi-
vidono la
stessa linea
con le Frecce,
che negli ulti-
mi tempi han-
no avuto
qualche ca-
duta di pun-
tualità. Per questo stiamo ri-
configurando gli orari in colla-
borazione con Rfi, il gestore
della rete ferroviaria. Si ve-
dranno risultati al cambio di
orario di giugno. E in prospet-
tiva le cose andranno meglio,
per regionali e Frecce, perché
Rfi sta investendo per per-
mettere di "infittire" il traffico
sulla rete in modo più efficien-
te e senza rischi».

Un viaggiatore del Chivasso-
Ivrea dice che il treno regionale
non aspetta mai l'arrivo del To-
rino-Milano ; anche se il ritardo
è minimo parte anche vuoto.

«È un problema che stiamo
per risolvere. Da giugno ci sa-

rà un po' più di margine di tem-
po tra un treno e l'altro. E tra
qualche settimana il lunedì e
venerdì nelle ore di punta ga-
rantiremo la coincidenza a Chi-
vasso».

Un lettore ha un ritardo costante
di 25 minuti su un viaggio di 20
minuti da Venezia a Padova.

«È sempre il problema dell'in-
terferenza da parte delle Frec-
ce: a giugno si vedranno cam-
biamenti in positivo».

Protestano anche i pendolari
della Valsusa, che di sera hanno
treni con 4 carrozze, inevitabil-
mente stracolme.

«Si sta rimediando. In Piemon-
te c'è qualche sofferenza: è in
scadenza il contratto con la Re-
gione, che decide orario e tarif-
fe. E l'età media dei treni è oltre
i 20 anni. Però abbiamo siglato
col Piemonte un piano che pre-
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L'inchiesta sui pendola-
ri nata dalle segnalazioni a
«L'occhio dei lettori» de La
Stampa.

vede investi-
menti in nuo-
vi treni non
appena sarà
siglato il con-
tratto».
Sul Genova-
Ventimiglia
non c 'è più po-
sto, dice una
lettrice, e i va-
goni sembrano
aver meno po-
sti.
«In parte è
vero, perché
il revamping
delle vecchie
carrozze ha

ridotto un poco i posti a sedere.
E a volte dobbiamo ridurre il
numero delle carrozze, quando
dobbiamo ripararle».

Treni da Genova a Torino la sera
non ce ne sono . Perché?

«Sono decisioni del committen-
te, la Regione».

Dunque, cercate di fare contratti
di lunga durata con le Regioni...

«Sì, e con quelle risorse rinno-
veremo presto il 70% della flot-
ta dei nostri oltre 1200 treni. Ri-
cordo che Trenitalia serve solo
1,6 milioni di pendolari e i suoi
regionali stanno migliorando la
puntualità: oggi solo il 9% ritar-
da oltre i 5 cinque minuti».
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